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Autobus, di giorno e di notte 
un po' più di verde, spazi per concerti 
uffici aperti, biblioteche 
la possibilità di muoversi a piedi 

È quanto emerge dal sondaggio 
proposto alla festa dell'Unità 
dai Centri peri diritti 
«Non domandano nulla di nuovo» 

Pìccoli sogni metropolitani 
Al nuovo sindaco i romani chiedono rimpossMe ordinario 
«Caro sindaco per Roma vorrei autobus, metropoli
tane, parchi attrezzati e strade pulite». Sogni e biso
gni di chi vive nella città etema segnati sulle schede 
del sondaggio fatto fra le tende della Festa dell'Uni
tà. Primi risultati di un'indagine che continuerà fino 
a settembre. Tavoli aperti in centro e periferia. E poi 
«Alla ricerca del'tempo perduto», indagine sulle 
trappole della burocrazia. 

TERESA TRILLO 

M Una città dove viaggiare 
in autobus e metropolitane 
non è una chimera. Giardini e . 
parchi ben curati, pieni di gio- ; 
chi e attrezzature sportive. V 
Strade pulite. Desideri e sogni r 
banali che a Roma diventano 
originali. Soffocati da smog., 
traffico e disorganizzazione, i 
romani chiedono al futuro sin
daco una città vivibile, a misu-
ra d'uomo. E appuntano (anta- : 
sic e speranze su una scheda ' 
distribuita nei giorni scorsi fra i 
tendoni della Festa dell'unità. 
«Caro sindaco per Roma vor- . 
rei....», questo il titolo del son
daggio curato dal coordina
mento < cittadino • dei centri 
«Non per favore ma per diritto» ' 
del Pds, tira ora le somme. •••-•>. '. 

Sono duemila e cinquecen
to le schede distribuite a giova
ni, anziani, donne e uomini .-• 
che. dagli inizii di luglio, han-
no visitato la Festa. Duemila e 
nove, invece, le risposte depo- ;• 
sitate nell'urna. I primi dati eia- •'• 
borati., dai responsabili dei 
Centri dei diritti >}jif<;rIscon'o à^ 
mille schede'.' Ih' testa alla clas
sifica di sogni e bisogni svetta
no i problemi legati al traffico e 
alla mobilità (32%). Verde, in- ; 
quinamento. ambiente, pulizia 
e vivibilità della città (22%) si 
conquistano il secondo posto. ' 
Seguono la richiesta di spazi -
da destinare a concerti, centri i. 
sociali e culturali, biblioteche e ì! 
l'incremento delle iniziative . 
culturali • (1434). Nell'elenco 
delle richieste da presentare al ' 
futuro primo cittadino di Roma : 

ci sono anche i guai della peri
feria e il problema della casa ' 
(5%). E poi, ancora, sanità e ' 
servizi sociali (&%), lavoro, .-
•«cuoia e università (3%), sicu
rezza (2%). Quindici persone j-
chiedono un atto di clemenza 
per le tasse: sono troppe. >»"•'••* 

Gli abitanti della città eter- •' 
na. insomma, sono stanchi di " 
vivere in una metropoli senza • 
servizi. Reclamano, soprattut- ' 
to. un maggior numero di au
tobus e linee metropolitane. I ,;• 
giovani trovano Roma povera ; 
di spazi dove fare concerti e i 
ascoltare musica. Pochi anche ? 
i centri e le iniziative culturali. 1 •' 
romani più attempati criticano -
ferocemente < l'inefficienza i 
pubblica -» amministrazione: ': 
troppe file agli sportelli, infor
mazioni incomplete fomite dai \ 
dipendenti di pubblici servizi,, 
uffici aperti solo per poche 
ore. Sperano, i più anziani, nel ' 
rispetto e nella cortesia nei 
confronti del cittadini. Le don
ne chiedono una città più sicu
ra, dove muoversi la notte non 
rappresenti un rischio. -. • 

«1 romani non domandano 
nulla di nuovo - spiega Silvia 
Paparo, coordinatrice dei cen
tri dei diritti - semmai la notivi-
tà consiste nella quantità di 
suggerimenti di buon senso 
Proposte e desideri facilmente 
realizzabili da un sindaco di 
buona volontà». Fra i suggeri
menti di «buon senso» c'è, ad 
esempio, il sogno di poter usu
fruire di autobus e metropolita
ne efficienti anche durante la 
notte. E poi un biglietto cumu
lativo per Atac e Acolral, una 
macchinetta per la distribuzio
ne dei biglietti su ciascun auto
bus, parcheggi sotterranei, 
orari diversificati per negozi e 
uffici e panchine e pensiline 
alle fermate degli autobus. 

«Anche questo sondaggio -
commenta Francesco Rutelli, 
aspirante sindaco di Roma -
conferma che Roma sta rico
minciando a discutere del pro
prio futuro. Dai risultati emer
gono con nettezza due que-

. stioni chiave particolarmente 
! sentite dal cittadini: il desiderio 
di liberarsi dall'incubo del traf
fico e la domanda di pulizia 

• nella pubblica amministrazio
ne. Due questioni su cui dovrà 
cambiare radicalmente rotta 
un nuovo governo di Roma 
ispirato ai principi dell'effi
cienza e della solidarietà». 

Chiusa la festa cittadina del
l'Unità, i romani potranno con
tinuare a segnare i loro sogni e 
bisogni sulle schede che sa
ranno distribuite fino al 20 set
tembre in tutta la citta. Il coor
dinamento dei centri dei diritti 
apriranno banchetti sia in cen
tro, sia in periferia. Insieme a 
«Caro sindaco per Roma vor
rei...» saranno consegnate an
che le schede «Alla ricerca del 
tempo perduto», un sondaggio 
sullo spreco di tempo e le peri-

: pezie nel labirinto della buro
crazia. «1 cittadini chiedono 
una città che sia ordinaria
mente più vivìbile - dice Gof-

: fredoBettini.-ex consigliere co
munale capogruppo del Pds -

^Chiedono cose semplici che, 
;. in una metropoli moderna e 
- umana, sarebbero del tutto na-
. turali. Trasporti efficienti. Ver

de Attrezzato. Servizi alla per-
• sona funzionanti. Solo se si re

cuperano queste funzioni di 
, base della metropoli, Roma 
:' potrà tornare davvero a vivere, 
( a sviluppare la sua vocazione 
.' di grande centro internaziona

le e di cultura e di arte e a svol
gere un ruolo vero di capitale 
come stimolo ad un rinnova
mento democratico del pae
se». 

Immondizia e 
traffico: 
i piccoli «mali» 
di Roma. 
In basso 
un immigrato 

Presentato un programma per il futuro primo cittadino 

E ^irrurdgrati vogliono 
una atta osi 
In vista delle prossime elezioni amministrative, do
po tre anni di lavoro, le associazioni a sostegno del
le comunità straniere, hanno fatto uno sforzo di sin
tesi ed hanno presentato alla stampa una bozza di 
documento in cui sono contenuti gli obiettivi per ar
rivare ad una completa integrazione degli extraco
munitari. La base per un «patto» fra società civile e 
forze politiche., . -

LILIANA ROSI 

M «Non è un libro dei so
gni», ma un elenco ragionato e 
ragionevole su tutto ciò che 
andrebbe fatto per rendere Ro
ma una città per tutti, anche ' 
per gli stranieri. La «lista» è sta
ta elaborata dalle diverse asso- . 
dazioni che si occupano delle 
problematiche degli immigrati, 
e quale occasione migliore 
della attuale campagna eletto
rale per le amministrative di ; 
Roma per diffondere le proprie 
richieste ed ottenerla? 11 docu
mento, ancora in forma di boz
za, è stato presentato ieri in 
una conferenza stampa alla 
quale hanno partecipato, oltre 
ai diversi rappresentanti delle 
associazioni, il senatore Ranie
ro La Valle, l'urbanista Vezio 
de Lucia e il neo candidato a 
sindaco della capitale, Renato 
Nicolini. : 

La bozza si compone di tre 
parti. La prima riguarda il gran
de tema degli alloggi e dell'ac
coglienza. Le associazioni fir
matarie del documento, che 
come ha detto Dino Frisullo di 
•Senzaconfine» potrebbe di
ventare la base dì un «patto» tra 
società civile e forze politiche 
che intendano legare questi 
contenuti con il mandato di 
rappresentanza che chiedono, 
propongono innanzi tutto il 
blocco di ogni decisione di 
sgombero priva di alternative 

' abitative, la eruzione di alloggi 
di emergenza, di centri di tran
sito e di prima accoglienza; la 
realizzazione di strutture spe-

• cif iche per l'alloggio e la socia
lizzazione di donne sole o con 
la prole, minori in difficoltà e 
portatori di handicap; -la loca
lizzazione .di campi-nomadi 
attrezzati e di piccole dimen

sioni in tutta l'area metropoli
tana. La seconda e più corpo
sa parte della bozza riguarda 
l'informazione, la socialità e la 
cultura, l'istruzione, la forma
zione e il lavoro e i servizi so
cio-sanitari da mettere a dispo
sizione degli stranieri. Infine, la 
terza parte riguarda i diritti civi
li degii immigrati. 

Fra i partecipanti alla confe
renza stampa, la bozza ha ri
cevuto molti consensi. Per Ra
niero La Valle il documento 
rappresenta un piano di soli
darietà di cui la città si deve fa
re portatrice. «La solidarietà -
ha detto il senatore - dovrebbe 
essere l'espressione più alta 
della politica, soprattutto alla 
luce degli ultimi drammatici 
fatti». Se, ha proseguito La Val
le, si interpreta il senso della 
parola «comune» come popolo 
che vive in un territorio, quel 
vivere è un vivere in comune a 
cui partecipano anche gli stra
nieri. «Chi amministra, dunque 
-ha proseguito l'anziano intel
lettuale - non può considerare 
gli stranieri un'entità a parte. 
La città se vuole corrispondere 
alle esigenze di tutti si deve oc
cupare innanzi tutto dei biso
gni primari come quelli della 
casa e dei servizi». . 

Per Vezio De Lucia, la bozza 
è un importante documento di 
urbanistica. «C'è chi sostiene 

che la città debba essere una 
grannde casa - ha detto l'urba
nistica «rio sono dell'opinione 
opposta. Una casa ha porte e 
finestre che la chiudono. È un : 
luogo dove si cerca protezione 
e dove si fanno entrare solo gli ' 
amici. La città non deve avere 
porte, deve accogliere tutti. Ro
ma ha pagato con un prezzo 
molto alto la politica sbagliata \ 
degli anni 80. C'eravamo illusi 
di creare, attraverso certi inter- ; 
venti sulla città, le condizioni • 
per la pace sociale. Perottene- -
re risultati la città deve avere : 
anche dei conflitti, solo cosi 
sale il livello degli obiettivi». •.;« ' 

Le ultime battute della con
ferenza stampa sono toccate a 
Renàto Nicolini arrivato in ex
tremis all'appuntamento per 
aver presentato in mattinata la ' 
prima lettera programmatica 
da : sindaco della capitale. 

•Dobbiamo smetterla di offrire 
agli extracomunitari di fare so
lo i lavavetri - ha detto l'ex as
sessore alla cultura - ci voglio
no progetti. Ad esempio dove 
li facciamo vivere? C'è un dirit
to fondamentale che va rispet
tato ed è quello dell'accoglien
za, della casa, dei servizi alla ' 
persona. Bisogna dare agli ex
tracomunitari anche il diritto di 
voto. Prima di parlare di Roma 
Capitale, bisogna parlare della 
città. Il Comune deve essere il 
garante pubblico della convi
venza. Sembra impossibile -
ha concluso Nicolini - che a 
Parigi ci sia un grande istituto 
di cultura araba mentre a Ro
ma la moschea, al di là del giu
dizio estetico, sia stata costrui
ta in mezzo ai campi da tennis, 
inraggiungibilc e per giunta 
ancora chiusa». 

La Casina valadier 

Casina Valadier 

Per il gioiello del Pincio 
un nuovo gestore 
Probabile riapertura lunedì 
La Casina Valadier, il caffè neoclassico del Pin
cio sequestrato sabato dalla magistraura, sarà 
gestito dalla «Gi.Pi. srl». Lo storico locale, fre
quentato anche da Gabriele D'Annunzio, An
dré Gide e Alberto Moravia, potrebbe riaprire i 
battenti già da lunedì prossimo, quando sarà 
registrato il contratto di affitto. La «Gi.Pi." gestirà 
la Casina solo per 4 mesi.. 

1B La Casina Valadier ria
pre i battenti. 11 caffè neoclas
sico del Pincio, sotto seque
stro da sabato scorso, sarà 
gestito dalla «Gi.Pi. sne di 
Pierpaolo Ferraresi e Gian
carlo Cruciani», una società 
che a Roma cura le sorti de 
«Il Tartarughino». un locale di 
via della Scrofa. Dopo la falli
mentare gestione della «Vip 
Catering», società di Giusep
pe Ciarrapico, ieri il custode 
giudiziario. Lodovico Zocca, 
ha aperto l'unica.busta sulle 
proposte di affitto del locale 
giunta sul suo tavolo. Nono- , 
stante gli inviti rivolti nei gior
ni scoisi a numerose società 
per la gara d'affitto, solo la 
Gi.Pi ha risposto. «Lunedi ci 
sarà la stipula del contralto -
spiega Lodovico Zocca - e 
mi auguro pertanto che l'a
zienda possa riaprire al più 
presto». 

La «Gi.Pi.» pagherà 19 mi
lioni e 100 mila lire al mese 
per l'affitto della Casina Va
ladier. La società gestirà il 
caffè solo per quattro mesi, 
al termine dei quali ci sarà la 
gara d'affitto definitiva. «La 
ditta - dice Lodovico Zocca 
- ha un target molto alto di 
clienti, adeguato al locale. 
Lunedi registreremo il con
tratto all'ufficio del registro 
del comune per avere la li
cenza. È possibile dunque 
che la Casina riapre i battenti 
fin da lunedi. Se dovessimo 
ritardare, l'inaugurazione 
potrebbe essere fissata per 
venerdì». 

La Casina Valadier è chiu
sa da sabato scorso, quando 
la magistratura ha sigillato i 
portoni perché la «Vip Cate
ring» non ha pagato l'affitto, 
150 milioni annui, al comune ' 
di Roma, proprietario del- . 
l'immobile. La «Gi.Pi.», una 
società che fa capo a un : 
gruppo che gestisce anche 
un ristorante a Cortina d'Am

pezzo, «Il Tartai umilino», e tre 
iocali a Porlo Rotondo, -il 
Tartarughino". il «Country 
Club» e il «Boccon Divino», 
non soddisfa in pieno le 
aspettative dei . sindacati. 
«Non ha alcuna solidità eco
nomica - contesta Luisi Co
razzisi, segretario generale 

. aggiunto della Filcain Cgil -

. A Roma gestisce solo un pic
colo locale. Chiediamo ga
ranzie anche per la solidità 

. del servizio e per l'occupa
zione dei dipendenti del caf-

, fò. Lunedici saraun inconho 
con la società e il custode 
giudiziario nella sede degl-
i'Ufficio provinciale del lavo
ro». 

Positivi, invece, i commen
ti di Giuliano Giannetti, re
sponsabile del settore com
mercio, turismo e servizi del
la Uil. «Sono soddisfatto - di
ce - La Gi.Pi. è abbastanza 
solida e ha esperienza nel 
settore. Ci auguriamo che 
riesca a dare al locale un'im
magine nuova, lontano dal
l'ottica della "Vip Catering" 
di Ciarrapico». 

La Casina Valadier, da set
te giorni, è presediata dai 38 
lavoratori del cade, camerie
ri, cuochi, dispensieri, addet
ti al lavaggio, cassiere e se
gretari di amministrazione. 
Ogni giorno tre persone si so
no alternate in turni da quat
tro ore. 

La Casina Valadier, ex ru
stico di campagna trasfonna-
to da Valadier all'inizio 
dell'800, è sempre stata fre
quentata dal bel mondo ca
pitolino e da scrittori. Gabrie
le D'Annunzio, André Gide e 
Alberto Moravia amavanp 
sorbire il loro caffé nelle sale 
neoclassiche. A metà degli 
anni '50 la Casina Valadier è 
diventala la mèta preferita 
dei politici romani. Anche 
Carlo d'Inghilterra e Gorba-
ciovsono entrati nel caffé del 
Pincio. . .. LJT.T. 

L'ex re dell'effimero spiegherà 11 suo progetto per Roma con lettere settimanali 

Nicolini candidato si dà a 
Agli elettori programma «a 
Ormai è certo: Renato Nicolini vuole le «chiavi» del 
Campidoglio. Ieri si è presentato come il candidato 
di un comitato di cittadini, ha illustrato i suoi «sogni» 
da sindaco e ha proposto un patto elettorale al suo 
concorrente: «Se al primo turno non andrò al ballot
taggio inviterò i miei sostenitori a votare per Rutelli. 
E spero che lui faccia lo stesso». E agli elettori dice: 
«Leggete le mie lettere programmatiche». 

MARISTELLA IERVASI 

M Si definisce il candidato 
di un «gruppo di cittadini» e 
intanto è ben lieto dell'ap
poggio di Rifondazione co
munista. Renato Nicolini, 51 \ 
anni, architetto, vuole sedersi -
sotto la statua di Giulio Cesa-
re. «Se diventerò sindaco -an
nuncia l'ex consigliere co
munale del Pds -metterò Ro

ma a dieta. La capitale deve . 
perdere i chili superflui. Il ter
ritorio comunale è zeppo co
me un uovo sodo. Ci vuole 
una distribuzione equilibra
ta. Bisogna uscire dalla logi
ca dell'evento straordinano, 
delle "opere" eccezionali. : 
Roma ha bisogno di un re-
stauro urbano, di istituzioni 

di governo trasparenti». Non 
ha un elenco di priorità l'an
tagonista di Rutelli. Per assi
curarsi la poltrona di primo • 
cittadino presenta un prò- ; 
gramma a pillole: le «lettere ; 
programmatiche agli elettori» ; 
a puntate settimanali, che al- : 
la fine dell'estate farà arrivare ; 
nelle mani della gente. È già ' 
in circolazione la numero 1,. 
dal titolo: «Come deve prepa
rarsi Roma all'appuntamen- ' 
to con il 2000». La prossima 
parlerà, invece, di arti visive. 
Un esperimento originale (a 
suo dire) per dialogare in 
primtscon i romani. 

Poi Nicolini cambia discor
so e propone un patto eletto-, 
rale al suo concorrente: «Se 
al primo turno non andrò al 
ballottaggio • ha spiegato in 
un incontro con i giornalisti -

inviterò i miei sostenitori a 
votare per Rutelli. E mi augu
ro che lui faccia lo stesso». 

; Un gesto di cavalleria che ha 
il sapore di una provocazio-

' n e . . •-:. ••,-: :•>".,:•' 
Nicolini, dunque, sta met

tendo in piedi la sua campa
gna elettorale. Ha già ricevu-
to il «sorriso» di qualche atto
re e regista, oltre che dai ge
stori del club di musica Al-
pheus -trampolino di lancio 
per la sua candidatura (mar
tedì 27, ore 21). Del resto è 
appena agli inizi e lo stesso 
comitato promotore per Ni
colini sindaco è in via di for
mazione. Ma lui, l'inventore 
dell'estate romana, non si 
sente un candidato di «mino
ranza». Tutt'altro. • Si sente 
pronto per la grande sfida e 

dichiara: «Lo so, ci sono delle 
differenze di non pochissimo 
conto tra me e il candidato 
concorrente. Due candidatu
re nella sinistra rispecchiano 
la divisione. Sono amareg
giato... Ho cercato di evitarlo. 
Ho espresso le mie perplessi
tà alle elezioni primarie. Vo
levo che si definisse uno 
schieramento unico di soste
gno del sindaco. Non si è co
stituito. Si è dato per scontato 
il fatto che : Rifondazione 
avesse detto "no" a Rutelli». 

Il resto è storia nota: Nico
lini ha prima annunciato il 
suo passo indietro, poi ci ha 
ripensato. «Non potevo non 
accettare di essere un candi
dato possibile - ha dichiarato 
- Anzi, mi aspettavo un invito 
alla Festa dell'Unità, un fac

cia a faccia con Rutelli. Non 
c'è stato. Una debolezza del 
gruppo dirigente della Fede
razione romana». ••-:•••• • ' 

La conferenza stampa fini- „ 
: sce. Lucio Marcisco abbrac
cia Nicolini e gli sussurra: 
«Sei il candidato ideale». Die- '•_, 
tro le sue spalle ci sono Stefa
no Tozzi e Sandro del Fatto- " 

re, rispettivamente segretano 
romano ed ex consigliere co
munale di Rifondazione co
munista, . che aggiungono: 
«Può raccogliere non solo il 
sostegno di forze poolitiche 
organizzate ma anche di for
ze sociali». Poi cominciano le 
interviste. E lui, ad ogni mi
crofono recita: «Il problema 

non è quello di vincere ma di 
governare. Roma ha bisogno 
di un alto livello di progettua- ' 
lità. 1 problemi che affliggono ' 
la città non ci risolvono ele-
caiidoli». ' - *- " 

Secondo Nicolini Roma ha 
• bisogno di qualificarsi come . 
città capace di una sua prò- : 
duttività indipendentemente 

Renato Nicolini ieri in Campidoglio 
per la sua prima conferenza 
stampa da candidato sindaco 
(foto Alberto Pais) 

dall'essere capitale. Ha biso
gno di un mix d'investiment'. 
di innovazione tecnologica, 
di ricerca . scientifica. Gli 
obiettivi, insomma, sarebbe
ro quelli di ristrutturare e ge
stire i servizi: dal traffico allo 
smaltimento dei rifiuti: riqua
lificare il suo tessuto diffuso e 
strutturarsi come grande città 
europea dei servizi, recupe
rando il ruolo internazionale 
che fa di Roma la capitale 
dello spettacolo e dell'indu
stria culturale. '•••• > <'•- / •;. 

Carlo Leoni, il segretario 
•• della - federazione romana 

del Pds, ha definito la candi
datura di Nicolini «privadi un 
progetto politico unificante, 

' debole e confusa nei suoi im-
'• pegni • programmatici». La 

partita è tutta da giocare. 
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